
 

1. Essere figli significa essere nati da qualcuno. Non essersi fatti da soli. 
Questo ha un aspetto positivo, significa che qualcuno ci ha donato la 
vita, almeno per un momento ci ha voluto. Ma significa anche che non 
siamo noi l’origine della nostra vita, che siamo debitori di noi stessi 
senza averlo chiesto. È dunque positiva o negativa la passività di questo 
essere figli? 

 
2. Si è figli e si diventa figli. Si impara a vivere da figli a 5, 15… e 85 anni. 

Eppure vi sono alcuni passaggi significativi: forse l’adolescenza, forse il 
momento in cui i figli passano dall’essere accuditi ad accudire. Quali 
sono oggi le svolte fondamentali della figliolanza? 

 
3. Non tutti hanno figli, ma tutti sono figli. Questo valeva ieri come vale 

oggi. L’esperienza della figliolanza accomuna gli uomini e le donne di 
ogni tempo. Eppure, questa esperienza assume forme e caratteristiche 
diverse a seconda dei luoghi e delle epoche. C’è una specificità nell’es-
sere figli oggi? È così differente da ciò che era ieri l’essere figli? 

 
4. Essere figli vuol dire riconoscere una provenienza, una relazione, un’e-

redità. Questa può essere positiva o negativa, accolta o rifiutata, rico-
nosciuta o distrattamente ignorata. Quali sono le sfide di questa rela-
zione di eredità oggi, per chi è chiamato a consegnare ai figli la propria 
eredità e per i figli che dovrebbero fare proprio un tale lascito? 

 
5. Non si eredita solo dal padre e dalla madre ma anche - e in modo del 

tutto peculiare - dalla madre patria. Ognuno a proprio modo deve ge-
stire il rapporto filiale con la terra che lo ha visto nascere. Questo è già 
piuttosto complesso per chi vive e cresce nella terra dove è nato, la-
sciandola e ritrovandola, viaggiando e tornando. Eppure, oggi, ci con-
frontiamo con figli che hanno dovuto lasciare la propria terra natale 
per vivere in una patria che non è la propria. Quali difficoltà si pongono 
a questi figli lontani? 

 
6. Nel cristianesimo vi è un Figlio, eppure, tutti sono figli (1Gv 3,1). Così 

Gesù è al tempo stesso l’Unigenito e il Primogenito. Le conseguenze di 
questa tensione non sembrano essere relegate solo all’ambito religio-
so. Che significato può assumere questa figliolanza per l’identità 
dell’uomo contemporaneo? 
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